
«L’UNIONE EUROPEA vuole concorrere

a una soluzione di dialogo e riconciliazione

sostenendo l’azione delle Nazioni Unite,

del segretario generale del suo rappresen-

tante», ha dichiarato

Piero Fassino al ter-

mine dell’incontro al

Palazzo di Vetro con

Ibrahim Gambari, inviato specia-
le dell’Onu in Myanmar-Birma-
nia. Lo stesso incarico che Fassi-
no ha ricevuto la scorsa settima-
na dalla presidenza del Consiglio
europeo e inaugurato con il verti-
ce al Quai d’Orsay con il ministro
degliEsteri francese Kouchner.La
proposta di un inviato speciale
dell’Europa per la Birmania era
stata avanzata dal governo svede-
se e ha subito raccolto un genera-
le sostegno a livello comunitario.
«Non esiste più la categoria dei
conflitti locali – spiega Fassino –

anche le crisi più lontane hanno
ripercussioni in casa nostra. La
Ue intende giocare un ruolo di
primo piano non tanto per inte-
resse economico quanto per gli
aspetti politici e umanitari. Con
Gambari abbiamo studiato come
l’Europa può sostenere l’Onu in
questa partita e contribuire al suo
successo».
Sul capitolo delle sanzioni contro
la giunta militare di Myanmar è
notocheesistonoposizionidiver-
se tra lacomunità internazionale.
Cina, Russia e India al momento
hanno segnalato la convinzione
che possano essere controprodu-
centi. «Il punto è chiarire che le
sanzioni non sono un obiettivo.
Non devono essere usate per pu-
nizione ma come strumento di
pressione». L’interscambio del-
l’EuropaconlaBirmaniaèinferio-

re ai 100mila dollari l’anno, pari
all’1% della bilancia commercia-
le. «L’Unione Europea metterà a
disposizione non solo la sua forza
politicamaanchele risorseneces-
sarie. E questo significa aiuti eco-
nomici e strumenti di lotta alla
povertà. La politica estera non
puòpiùessere fattaacolpidi edit-
ti. Occorre un’azione costante sul
piano umanitario». Fassino ha
avuto parole di apprezzamento
per il lavoro si qui svolto daGam-
bari: «Ha ottenuto la liberazione
di molti prigionieri politici e la
possibilitàper la leaderdell’oppo-
sizione, Aung San Suu Kyi, d’in-
contrare i rappresentanti del suo
partito. Questi sono i risultati di
un’azione paziente e tenace». E
Gambari aveva dichiarato che
«gestire questa crisi non significa
promuovereuneventomamette-

re incampounastrategiachepor-
ti ai risultati sperati». Fassino sot-
tolinea che «la disponibilità di
Aung San Suu Kyi a dialogare con
il governo è un’opportunità che
non deve essere lasciata cadere.
L’unica strada per far uscire la Bir-
maniadallacrisi èquelladeldialo-
goedellariconciliazionenaziona-
le. È naturale che a un certo pun-
to di questo processo ci dovrà es-
sere un passaggio elettorale. Il vo-
to non è un punto di partenza
ma di approdo». Aung San Suu
Kyi si trova tuttora agli arresti do-
miciliari.
Il tour de force di Fassino prose-
gue lunedì a Washington, dove

avrà incontri di lavoro al diparti-
mento di Stato Usa e al National
Security Council e con i rappre-
sentanti dell’opposizione birma-
na in esilio. «Il compito di un in-
viato è innanzi tutto quello di
ascoltare.Masaràanchel’occasio-
ne per verificare il grado di con-
vergenza, sianell’analisi chenelle
proposte, tra l’Europae l’ammini-
strazione americana». Quindi sa-
rà la volta di Singapore per i verti-
ci asiatico ed euro asiatico. «L’Eu-
ropaèuninterlocutore importan-
te che ha accordi di cooperazione
e rapporti strutturati con tutti i
grandi Paesi asiatici. E quindi è in
grado di svolgere un ruolo di ac-

compagnamento nella transizio-
ne democratica della Birmania».
Paradossalmente il fatto che Sin-
gapore sia statoal fiancodellaBir-
mania nel tentativo di bloccare la
moratoria universale sulle esecu-
zioni capitali approvata la scorsa
settimana dallaTerza commissio-
ne dell’Onu, potrebbe contribui-
re a far ragionare la giunta milita-
re di Myanmar. Dopo Singapore
la missione di Fassino proseguirà
con una serie d’incontri bilaterali
in Asia e in Europa. Il primo viag-
gio inBirmania saràdecisod’inte-
sacon Gambari dopoche Fassino
avrà consegnato il suo rapporto a
Bruxelles.
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Il creatore
di Dolly: mai più
clonazione

Domani Fassino
sarà a Washington
poi andrà a Singapore
«Ormai non esistono
più conflitti locali»

Fassino vede Gambari:
«Sulla giunta birmana
pressing umanitario»
L’inviato speciale Ue per la Birmania a New York:
«Le priorità: dialogo e liberazione di San Suu Kyi»
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LONDRA Loscienziatobritanni-
co Ian Wilmut, il creatore della
pecora «Dolly», ha deciso di ces-
sare ogni ricerca sulla clonazio-
neperdedicarsiaunanuovatec-
nica rivoluzionaria che consen-
tedicrearecellule-madrisenzari-
correre a imbrioni. Lo ha scritto
ieri il giornale britannico «The
DailyTelegraph»,nel sottolinea-
re che Wilmut intende dedicarsi
adaltre formedi ricercaper lacu-
ra di malattie come il morbo di
Parkinson.
Lo scienziato, docente all’Uni-
versità di Edimburgo, in Scozia,
è convinto che una tecnicames-
sa a punto in Giappone dal-
l’equipe del professor Shinya
Yamanakaofframiglioripossibi-
lità di sviluppare cellule dallo
stessopazientepercurareunase-
rie di malattie. A differenza delle
attuali ricerche sulle staminali,
la nuova tecnica non prevede il
ricorso a embrioni umani.
La scelta di Wilmut, sottolinea il
giornale, potrebbe segnare la fi-
ne della clonazione a scopi tera-
peutici, un campo di ricerca in
cui negli ultimi anni sono state
investitesommeingentididena-
roeche vededivisa, ancheper le
implicazioni etiche, la comuni-
tà scientifica. «Ho deciso qual-
che settimana fa di non andare
avanti con il trasferimento nu-
cleare (la tecnica utilizzata per
clonare «Dolly» nel 1997, ndr)»,
ha affermato Wilmut, il quale
sottolinea che «è molto più faci-
le»chelanuovatecnicasiaaccet-
tata dall’opinione pubblica.
La decisione di voltare le spalle
alla clonazione terapeutica del
professor Ian Wilmut, pochi
giornidopol’annunciodei ricer-
catori statunitensi sui progressi
ottenutinellaclonazionedeipri-
mati, è destinata a far discutere
l’establishment scientifico.
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